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4.7
INTEGRAZIONE, COMPETENZE DI CITTADINANZA  
E CITTADINANZA GLOBALE

La diversità etnica, culturale, religiosa è iscritta nella nostra società: per gli 
allievi e le allieve del sistema scolastico che la vivono come condizione di 
minorità e di potenziale emarginazione, la presenza di insegnanti capaci di 
comprenderli e fare della diversità una straordinaria opportunità educativa 
è essenziale. Proprio la diversità delle diversità, dunque, rende necessaria 
una concentrazione di risorse e di impegno per far sì che i docenti che 
vogliano dotarsi di conoscenze adeguate ad affrontare una tavolozza di si-
tuazioni dalle combinazioni infinite trovino occasioni e strumenti adeguati.
L’Italia ha infatti un patrimonio professionale già vasto: ma nessuno ignora 
che su questo terreno si gioca (e si perde, come dimostrano altri paesi) la 
sfida per prevenire le degenerazioni violente e ideologiche comunemente 
catalogate come “radicalizzazione”.
Per questo serve una acquisizione delle competenze specifiche di educazio-
ne alla interculturalità, una capacità di dare accesso alla lingua e alla nostra 
cultura nazionale che è per natura sua un fattore accogliente e unificante, e 
moltiplicare le opportunità per acquisire competenze specialistiche in ma-
teria di pluralismo religioso, rispetto delle affettività, diritti isodidattici ed 
empowerment.
L’integrazione degli alunni stranieri e il dialogo interculturale
La qualità e i risultati dell’integrazione scolastica degli studenti con back-
ground straniero dipendono in larga misura dalle competenze professionali 
degli insegnanti e dei dirigenti delle scuole multiculturali.
Vent’anni e più di sperimentazioni didattiche e organizzative, di riflessioni 
sulle azioni realizzate e sui loro risultati hanno sviluppato  un patrimonio 
professionale e di buone pratiche che occorre utilizzare per far diventare 
il  sistema scolastico un “sistema esperto” nell’integrazione scolastica de-
gli studenti stranieri, nell’educazione all’interculturalità e nello sviluppo di 
competenze di “cittadinanza globale”.
La formazione degli insegnanti non deve essere  di tipo esclusivamente spe-
cialistico, ma guarda anche ai temi dell’educazione all’interculturalità e alla 
cittadinanza globale, supporta la ricchezza e l’efficacia delle relazioni tra 
scuola e famiglie straniere, sviluppa la sensibilità e la consapevolezza pro-
fessionale in ordine all’accoglienza, alla peer education,   all’orientamento 
scolastico e professionale. 
I principali campi di interesse sono:
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•	 le competenze glottodidattiche specialistiche necessarie ad insegnare 
l’italiano agli studenti, anche nati in Italia, che hanno una diversa lingua 
materna, non solo come pronto soccorso linguistico ma correlata con la 
valorizzazione dell’identità, della cultura di appartenenza, dei rapporti 
tra culture, del confronto di valori.

•	 lo sviluppo delle competenze per tutti gli insegnanti del team al 
fine di gestire in modo condiviso i “piani educativi personalizzati”. Ciò 
significa saper co-decidere l’adattamento dei curricoli secondo i livelli e i 
progressi delle competenze linguistiche degli studenti,  individuando gli 
obiettivi disciplinari irrinunciabili e anche i possibili strumenti alterna-
tivi per raggiungerli.

•	 La valutazione deve essere realizzata attraverso la ricerca di un equi-
librio tra la necessità per gli insegnanti di adottare criteri valutativi che 
tengano conto del “necessario adattamento” del percorso scolastico e 
l’importanza di garantire percorsi valutativi coerenti per tutti.

•	 Lo sviluppo della sensibilità culturale e delle conoscenze specifiche 
che possono favorire l’educazione all’interculturalità e alla cittadinan-
za globale potranno essere sostenute attraverso: la compresenza di più 
lingue, l’utilizzo delle lingue veicolari per facilitare la comunicazione, la 
valorizzazione dell’apporto identitario delle lingue "del patrimonio", la 
creazione di occasioni attive di scambio culturale.    

•	 Lo sviluppo della conoscenza e della storia delle culture attraverso 
la creazione di una coscienza degli scambi scientifici, filosofici, artistici e 
dottrinali e l’accumulazione in seno al sistema scolastico di un più vasto 
capitale plurilinguistico e pluriculturale.

•	 Le competenze storico-religiose necessarie per comprendere ciascuna 
delle grandi comunità di fedi, la loro storia, la storia delle loro relazioni e 
dei sistemi di espressione della libertà nei diversi contesti storico-politici, 
che consentano di avere in ogni ambito territoriale un numero discreto 
di insegnanti con una formazione adeguata al paesaggio plurireligioso;

•	 Lo sviluppo del pensiero critico, del dialogo (interculturale e in-
terreligioso) del rispetto e della mutua comprensione, fondamentali 
per contrastare l’intolleranza e gli estremismi. 

Allo stesso tempo, il dirigente scolastico, nella sua funzione di promozione 
dei diritti costituzionalmente tutelati ha il compito di garantire sul piano or-
ganizzativo e amministrativo la qualità dell'integrazione di tutti gli studenti. I 
principali campi di formazione sono: l’acquisizione di competenze di tipo giu-
ridico e amministrativo, di competenze organizzative e didattiche, la capacità 
di costruire relazioni positive con le famiglie e gli studenti stranieri, il coordi-
namento e l’interazione della scuola con gli enti territoriali, l’autovalutazione 
dei processi interculturali come strategia di riflessione e miglioramento.
Le competenze di cittadinanza, in senso lato
In un senso più ampio, la definizione di cittadinanza consapevole, sia in 
un’ottica di territorio che nella sua necessaria interpretazione globale, deve 
essere sempre più inclusiva di tutte le dimensioni della cittadinanza: non 
solo dell’integrazione culturale o dell’educazione alla legalità, ma anche la 
cura dei beni comuni, l’educazione ambientale e alimentare, i corretti stili 
di vita, la parità di genere, il dialogo (interculturale e interreligioso), la “cit-
tadinanza scientifica”, le migrazioni e la media literacy. Il punto di arrivo di 
questo approccio è un’idea inclusiva e moderna di cittadinanza globale. 
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CONTENUTI CHIAVE 

Cittadinanza globale; identità culturale; interlingua e ambiente plurilingue; 
seconde generazioni; gestione della classe; competenze glottodidattiche; 
italiano L2; mediazione linguistica e culturale; globalizzazione e 
interdipendenza; spazio culturale europeo; lingue "del patrimonio" e 
lingue veicolari; cittadinanza attiva e diritti del cittadino; stili di vita; 
educazione ambientale; educazione alimentare; cura dei beni comuni; pari 
opportunità; spirito critico, dialogo e media literacy, dialogo interculturale 
e interreligioso; migrazioni; educazione alla pace; cittadinanza scientifica.

LINEE STRATEGICHE

•	 Garantire in ogni scuola la presenza di un nucleo di insegnanti in 
grado di fronteggiare i processi di accoglienza, alfabetizzazione, 
mediazione culturale, a partire dalle aree a forte immigrazione;

•	 Attrezzare la scuola a vivere gli scenari della globalizzazione, come 
apertura ai processi di interdipendenza, di pluralismo culturale, di 
scambio, ma anche di valorizzazione dei segni distintivi della cultura 
europea (democrazia, pari opportunità, nuovo umanesimo, coesione 
sociale, diritti civili);

•	 Rafforzare le competenze culturali, linguistiche e comunicative dei 
docenti, per favorire programmi di plurilinguismo, di modernizzazione 
dell’insegnamento e il confronto con gli altri paesi;

•	 Rafforzare le competenze glottodidattiche e per l’insegnamento di 
italiano come Lingua Seconda (L2);

•	 Promuovere una corretta valutazione delle competenze degli alunni 
stranieri;

•	 Promuovere un’interpretazione moderna e inclusiva della cittadinanza 
consapevole e delle competenze di cittadinanza, anche attraverso lo 
sviluppo dell’idea di cittadinanza globale.

ESEMPI DI DESTINATARI

•	 In ogni scuola, figure sensibili e referenti , in grado di coordinare 
programmi di accoglienza, integrazione sociale e animazione culturale, 
internazionalizzazione e scambio, partenariati europei;

•	 Assicurare ad almeno un team docente per ogni scuola una 
formazione “in accompagnamento” per sperimentare efficaci 
percorsi di integrazione multiculturale anche in collaborazione con 
formatori, centri risorse, rappresentanti di reti innovative, esperti 
dell’associazionismo, per produzione e valutazione di itinerari di 
didattica integrata;

•	 Figure di riferimento per la promozione su base territoriale delle 
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competenze di cittadinanza e la cittadinanza globale;
• Dirigenti scolastici per lo sviluppo di competenze giuridiche,

organizzative, di relazione e di coordinamento territoriale;
• Personale ATA.

Target Azioni formative Soggetti da coinvolgere Quando
Docenti di ogni 

ordine e grado di 
scuola

Formazione di figure di coordinamento per 
programmi di accoglienza, integrazione e 

animazione culturale e scambi internazionali

Almeno 3 docenti per 
scuola (24.000)

A partire dal 
2017

Docenti di ogni 
ordine e grado di 

scuola

Team di docenti per sperimentare percorsi 
di integrazione multiculturale, mediazione 
e dialogo culturale e itinerari di didattica 

integrata

Almeno 3 docenti per 
scuola (32.000)

A partire dal 
2017

Docenti di ogni 
ordine e grado di 

scuola

Italiano come Lingua Seconda e 
valorizzazione del plurilinguismo

20,000 (sulla base di 
almeno 28,000 studenti 

con difficoltà linguistiche)

A partire dal 
2017

Docenti di ogni 
ordine e grado di 

scuola

Competenze di cittadinanza e cittadinanza 
globale (coordinamento)

Almeno 3 docenti per 
scuola (24.000)

A partire dal 
2017

Docenti di ogni 
ordine e grado di 

scuola

Competenze di cittadinanza e cittadinanza 
globale: parità di genere, educazione 

ambientale, educazione alimentare e corretti 
stili di vita, cittadinanza scientifica, legalità e 

cittadinanza attiva ecc.

Almeno 10 docenti per 
scuola (85,000)

A partire dal 
2016/2017
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